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ARGOMENTI TRATTATI

	Determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 357 recante “D.G.R. n. 42-1831 del 19/12/2005. Proposta al Consiglio regionale di approvazione del ‘Piano strategico regionale per il turismo’ comprensivo del Rapporto ambientale (art. 20, l.r. n. 40/98 e in applicazione della Direttiva 2001/2/CE, D.Lgs n. 152/2006 e D.Lgs n. 4/2008)” presentata dalla Giunta regionale




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore al turismo, in merito al Piano strategico regionale per il turismo.

L’Assessore ha dichiarato che si tratta di un documento le cui finalità principali sono:

· delineare le politiche e le strategie che la Regione intende attivare per sostenere lo sviluppo turistico;

· definire il campo d’azione delle politiche e delle strategie e le modalità con cui si intende operare;

· definire i criteri con cui individuare gli interventi e la gamma dei soggetti titolati a sostenere lo sviluppo e la valorizzazione dei prodotti turistici regionali.

L’Assessore al turismo ha ricordato che la Giunta regionale, deliberando le linee per l’allestimento del Piano strategico regionale per il turismo (deliberazione della Giunta regionale n. 42-1831 del 19.12.2005), si è posta l’obiettivo generale di raddoppiare l’incidenza del comparto turistico sul PIL regionale e di conseguenza di predisporre tutte quelle iniziative che, favorendo l’incremento dei flussi, l’abbattimento dei costi, l’aumento dell’attrazione e l’accentuazione dei fattori di accessibilità, consentissero di raggiungere le finalità individuate. 

Nel corso della relazione, l’Assessore ha sottolineato che la stesura del Piano strategico è in continua evoluzione, al fine di porre la Regione nelle condizioni di:

· estendere e approfondire la conoscenza delle risorse turistiche del territorio;

· individuare la natura e le caratteristiche strutturali dei prodotti turistici piemontesi definendo le opportune strategie;

· individuare e definire le caratteristiche dei prodotti turistici di rilevanza regionale.

L’Assessore al turismo ha ricordato che il Piano definisce sia gli indirizzi strategici per ognuno dei prodotti regionali individuati, sia gli ambiti di intervento (azioni) che tradurranno le strategie sul territorio.

In particolare sono state individuate quattro macro aree di rilevanza strategica: montagna, laghi, colline e pianura, Torino e ambito metropolitano torinese.

Per ciascuna di esse sono indicati, in funzione degli obiettivi strategici, i prodotti turistici prioritari e i relativi mercati di riferimento e sono definite le azioni e gli interventi da promuovere.

L’Assessore al turismo ha inoltre evidenziato che vengono individuati i segmenti turistici su cui diventa rilevante la focalizzazione degli interventi, quali: turismo d’affari; turismo congressuale/convegni; turismo degli eventi speciali; turismo leisure; vacanze e short break; turismo scolastico; turismo escursionistico; turismo accessibile.

Con le misure di attuazione e di accompagnamento del Piano strategico vengono definiti i campi di intervento pertinenti con le competenze regionali in materia di turismo e su cui la Regione Piemonte risulta in grado di agire per favorire lo sviluppo turistico regionale.

L’Assessore ha evidenziato che si sono individuate le seguenti politiche:

· di marketing sui segmenti di domanda turistica;

· di sviluppo delle reti e delle infrastrutture di comunicazione;

· di valorizzazione e di alta formazione delle risorse umane;

· di accoglienza turistica e di gestione dei flussi dei visitatori;

· di sviluppo dei prodotti e dell’offerta turistica.

Nel Piano vengono inoltre distinte le iniziative a regia regionale e quelle a compartecipazione mista regionale - locale. L’Assessore illustra sinteticamente le diverse tipologie di intervento classificate nel modo seguente:

· programmazione, allestimento e ottimizzazione del patrimonio dei prodotti turistici locali/regionali;

· catalogazione e validazione dei patrimoni e degli attrattori turistici;:

· adeguamento dell’offerta ricettiva e pararicettiva

· riqualificazione ambientale e paesistica;

· miglioramento della fruizione locale/territoriale dei prodotti e dell’offerta turistica;

· miglioramento e adeguamento dei sistemi di accoglienza e di informazione;

· promozione e posizionamento diretto dei prodotti turistici sui mercati regionali;

· marchio e coordinamento e condivisione delle immagini turistiche locali e regionali.

La Regione Piemonte intende, attraverso i partenariato fra pubblico e privato, agire secondo principi di sostenibilità ambientale e socio–economica, monitorando il processo continuo di valutazione ambientale strategica (VAS).

I Consiglieri hanno posto osservazioni relativamente alle seguenti questioni:

· incrementare la fruizione del Piemonte, adottando tutte le migliorie all’offerta del prodotto piemontese;

· incentivare il turismo piemontese attraverso la cultura dell’accoglienza;

· potenziare i servizi di accoglienza sorti intorno alle strutture di recettività extralberghiera, soprattutto nelle aree alpine a bassa frequenza turistica;

· migliorare i tempi di permanenza nelle aree alpine a vocazione escursionistica;

· accrescere la formazione professionale degli addetti ai lavori.

Al termine, la Commissione ha deciso di inviare la richiesta di parere sul Piano strategico alla Conferenza permanente Regione - Autonomie locali come previsto dall’articolo 6, comma 5 della legge regionale n. 34/1998.
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